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QUADERNI GRIGIONI ITALIANI
Rivista trimestrale delie Valli Grigioni italiane pubblicata dalla PRO GRIGIONI ITALIANO,

con sede in Coira.

Esce quattro volte all' anno In fascicoli di 64 pagine

AGLI UCCELLI

A voi, sereni uccelli,
voile sempre il poeta
assomigliar cost come a fratelli,
poi che tutto ala e canto
voi siete, e tntto cielo,
e quasi ignari dell' umano pianto.

*
Or che muta Gennaio

in ghiaccio aspro torrenti
e fiumi, solo voi, popolo gaio
dite e ridite al gelo
il prodigio che presto
farä di ftori bianco e roseo il melo,

*
e il risveglio dei nidi

esultanti, e il ritorno
degli altri uccelli da lontani lidi,
e il gaudio d' ascoltare
da loro, in messo ai boschi,
le fulgide leggende d' oltremare...

*
Süll' ali ardue dei venti

vanno si dolci e folti
i vostri armoniosi inni iusistenti,
che il cuor, sorpreso, a tanta
gioia esulta e, con voi,
rasserenato, ardente e assiduo canta.

GIUSEPPE ZOPPI.
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